
Parrocchia Madonna del Rosario – San Sostene M.na 
 

PREGHIERA DEI VENTI SABATI  

IN ONORE DELLA MADONNA DEL ROSARIO  
 

5 SABATO  

Gesù insegna ai dottori nel tempio  
 

Inizio Canto mariano 

Preghiera al SS. Sacramento 

G: O Dio vieni a salvarmi. 

T: Signore vieni presto in mio aiuto 

T: Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, ora e sempre, nei secoli dei secoli. Amen.    

G: Contempliamo il quinto mistero gaudioso: Gesù insegna ai dottori nel tempio.  
 

Invocazione allo Spirito santo 
Vieni, o Spirito creatore, visita le nostre menti, riempi della tua grazia i cuori che hai creato. 

O dolce consolatore, dono del Padre altissimo, acqua viva, fuoco, amore, santo crisma dell'anima. 

Dito della mano di Dio, promesso dal Salvatore, irradia i tuoi sette doni, suscita in noi la parola. 

Sii luce all'intelletto, fiamma ardente nel cuore; sana le nostre ferite col balsamo del tuo amore. 

Difendici dal nemico, reca in dono la pace, la tua guida invincibile ci preservi dal male. 

Luce d'eterna sapienza, svelaci il grande mistero di Dio Padre e del Figlio uniti in un solo Amore. 

Sia gloria a Dio Padre, al Figlio, che è risorto dai morti e allo Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli. 

Amen. 
 

(dall’Ambone) 1 lettore: 

Ascolto della Parola  

Dal Vangelo secondo Luca (2; 41-52) 

I suoi genitori si recavano ogni anno a Gerusalemme per la festa di Pasqua. Quando egli ebbe 

dodici anni, vi salirono secondo la consuetudine della festa. Ma, trascorsi i giorni, mentre 

riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne 

accorgessero. Credendo che egli fosse nella comitiva, fecero una giornata di viaggio e poi si misero 

a cercarlo tra i parenti e i conoscenti; non avendolo trovato, tornarono in cerca di lui a 

Gerusalemme. Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai maestri, mentre li 

ascoltava e li interrogava. E tutti quelli che l'udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza 

e le sue risposte. Al vederlo restarono stupiti, e sua madre gli disse: "Figlio, perché ci hai fatto 

questo? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo". Ed egli rispose loro: "Perché mi cercavate? 

Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?".  Ma essi non compresero ciò che 

aveva detto loro. Scese dunque con loro e venne a Nàzaret e stava loro sottomesso. Sua madre 

custodiva tutte queste cose nel suo cuore. E Gesù cresceva in sapienza, età e grazia davanti a Dio 

e agli uomini. 

Pausa di silenzio. Rimaniamo in contemplazione del Vangelo ascoltato 

2 lettore 

 

Meditazione (beato Bartolo Longo) 

"Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono di nuovo secondo l'usanza; ma trascorsi i giorni della 

festa, mentre riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i 

genitori se ne accorgessero" (Lc 2, 42 43). Ciò non per colpa, ma per disegno della divina Sapienza. 

Gesù rimase, sia per manifestarsi ai dottori giudei, sia per riaffermare in Giuseppe e in Maria l'idea 

della sua divinità, sia per rendere l'uno per l'altra il modello, il rifugio, la consolazione delle anime 

desolate. Solamente le anime innamorate di Gesù, le quali più non sentono le dolcezze sensibili 

della sua presenza e della devozione, e si vedono immerse nella oscura notte dei sensi e delle 



passioni, delle aridità, delle tentazioni e dell'abbandono... queste anime soltanto possono avere 

un'immagine del grande pena che oppresse i cuori santi di Maria e di Giuseppe! Ne domandano 

essi, lo cercano; e nessuno l'ha veduto. O Maria, o Giuseppe, quale fu allora la vostra sollecitudine? 

Quale fu l'eccesso del vostro dolore? Come passaste quelle notti crudeli? Quanti timori! Quanti 

pensieri! Quanti rimproveri ciascun di Voi non fece a se stesso! Nulla di simile vi fecero provare 

i furori di Erode e i pericoli dell'Egitto: allora avevate con Voi Gesù; ed ora più non lo avete. Dio 

mio, Dio mio, quante volte ti ho perduto senza provarne pena! Quante volte son vissuto senza di 

te, senza averne inquietudine? Che sarebbe stato di me, se per tua bontà non mi avessi cercato Tu 

stesso per primo? 

Tutti 

Canto: Mostraci il tuo volto, Signore, in te speriamo. Donaci il tuo sguardo Maria: con te 

crediamo, con te amiamo.  

3 lettore:  

Padre nostro… Ave Maria… e benedetto il frutto del tuo seno Gesù, che insegna ai dottori nel 

tempio … (10 volte). Gloria al Padre… Litanie Lauretane… 
  

 Tutti  
 

MEMORARE ALLA VERGINE DEL ROSARIO 

Ricordati, o pietosissima Vergine del Rosario, non essersi udito mai, che alcuno dei tuoi devoti, il 

quale abbia col Rosario invocata la tua assistenza o implorato il tuo soccorso, sia rimasto 

abbandonato. Io, animato da tal confidenza, a Te vengo, o Madre della Misericordia, Vergine delle 

vergini, potente Regina delle Vittorie. Peccatore gemente, eccomi prostrato ai tuoi piedi imploro 

pietà, ti chiedo grazia. Deh! non disprezzar le mie suppliche, o Madre del Verbo; ma per il tuo 

sacratissimo Rosario, per la predilezione che mostri ai tuoi devoti, benigna ascoltami ed 

esaudiscimi. Amen. 
 

Si ripeta tre volte: Madonna del Rosario prega per noi. 
 

Virtù da vivere nella settimana: OBBEDIENZA 

Compi oggi la volontà altrui, senza fare opposizioni. Reprimi il pensiero di aver sempre ragione 

in ogni cosa, e di voler eseguiti i tuoi consigli. Persuaditi che piace più a Dio che si ubbidisca a un 

altro uomo, benché non sia dei migliori, che seguire, il proprio giudizio. L'ubbidienza, dice san 

Domenico Savio, vale più che i sacrifici. 
 

Invocazione da ripetere - O Maria, Stella del mare, salvami dalle angustie in cui mi vedi. 

. 


